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DELIBERAZIONE N. 14/6 DEL 29.04.2022

————— 

Oggetto: Adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza

relativo al triennio 2022-2024 dell’Amministrazione regionale. Transizione al

Piano integrato di attività ed organizzazione (P.I.A.O.) di cui all’art. 6 D.L. n. 80

/2021.

Il Vicepresidente richiama la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il cui

articolo 1, comma 8, prevede che “L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione

della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della

trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno (…)”, termine differito al 30 aprile 2022 con

deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1 del 12 gennaio 2022.

Prosegue ricordando che il contenuto del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la

trasparenza (PTPCT), strumento fondamentale di attuazione delle strategie di prevenzione della

corruzione e contrasto dell'illegalità nell'ambito dell'Amministrazione, è destinato a transitare nel

Piano integrato di attività e di organizzazione (P.I.A.O.), nuovo strumento di programmazione

introdotto dall'art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, diretto al rafforzamento della capacità

amministrativa delle pubbliche amministrazioni e a semplificare, razionalizzare e assorbire in un

unico atto di pianificazione i numerosi piani previgenti.

Il Vicepresidente riferisce che, in attesa dell'emanazione dei previsti decreti attuativi del Presidente

della Repubblica con cui devono essere individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani

assorbiti dal P.I.A.O. (comma 5, art. 6 D.L. n. 80/2021), resta confermata la previgente disciplina

compreso il Piano nazionale Anticorruzione 2019-2021, adottato con Delibera ANAC n. 1064 del 13

novembre 2019 e aggiornato in data 12 luglio 2021 con i richiami alle fonti normative e alle delibere

sopravvenute. Per tale motivo restano validi e attuali gli obiettivi strategici in materia di prevenzione

della corruzione e della trasparenza per il Sistema Regione, approvati dalla Giunta con la

deliberazione n. 7/8 del 26 febbraio 2021, in continuità con il citato PNA 2019.

Ad ogni buon conto l'Autorità Nazionale Anticorruzione, con l'intendimento di semplificare ed

uniformare il più possibile per le amministrazioni il recepimento di un quadro normativo in materia
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oggi ancora estremamente dinamico, ha emanato precise indicazioni operative per la pianificazione

in corso tramite il documento denominato “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e

trasparenza” del 3 febbraio 2022.

Alla luce dei citati orientamenti, in applicazione di quanto disposto dalla legge 6 novembre 2012, n.

190, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha predisposto e

trasmesso la proposta di “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza

relativo al triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale”, di transizione al Piano integrato di

attività ed organizzazione (P.I.A.O.) di cui all'art. 6 D.L. n. 80/2021, che il Vicepresidente presenta

alla Giunta regionale per la sua adozione, congiuntamente ai relativi allegati costituenti parte

integrante e sostanziale della deliberazione.

Il Vicepresidente informa circa l'opportunità di stabilire l'immediata applicabilità delle disposizioni del

Piano onde garantire una piena operatività del sistema di prevenzione della corruzione

nell'Amministrazione e, nel contempo, avverte che i medesimi contenuti sono destinati a transitare

nella sezione dedicata alla “trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa

e agli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione” del Piano integrato di attività ed organizzazione

(P.I.A.O.) di cui all'art. 6, comma 2, lett. d), del D.L. n. 80/2021, di prossima adozione, con i

necessari adeguamenti derivanti dalle esigenze di integrazione e semplificazione tenuto conto delle

disposizioni attuative che saranno emanate ai sensi dei commi 4-5 dell'articolo richiamato.

La Giunta regionale, udita la proposta del Vicepresidente e condivisi i contenuti del Piano triennale

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo al triennio 2022-2024

dell'Amministrazione regionale, in un'ottica di transizione al Piano integrato di attività ed

organizzazione (P.I.A.O.) di cui all'art. 6 del D.L. n. 80/2021

DELIBERA

- di confermare per il triennio 2022-2024 gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della

corruzione e della trasparenza per il Sistema Regione approvati dalla Giunta con la

deliberazione n. 7/8 del 26 febbraio 2021;

- di procedere all'adozione del “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la

trasparenza relativo al triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale” e dei relativi allegati

che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, così come proposto dal Responsabile
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della prevenzione della corruzione e della trasparenza;

- di stabilire che le disposizioni del Piano approvato sono immediatamente applicabili, dando

atto che i relativi contenuti sono destinati a transitare nella sezione dedicata alla trasparenza

dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa e agli obiettivi in materia di

contrasto alla corruzione del Piano integrato di attività ed organizzazione (P.I.A.O.) di cui

all'art. 6, comma 2, lett. d), del D.L. n. 80/2021 di prossima adozione, con i necessari

adeguamenti derivanti dalle esigenze di integrazione e semplificazione tenuto conto delle

disposizioni attuative che saranno emanate ai sensi dei commi 4-5 dell'articolo richiamato;

- di incaricare il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della

Regione Sardegna dell'attuazione del piano approvato nonché della sua diffusione presso tutti

i dipendenti e collaboratori in servizio presso l'Amministrazione regionale;

- di dare atto che dalla presente deliberazione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del

bilancio regionale;

- di dare mandato al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di

pubblicare il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 10, comma 8, del

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nella sezione denominata “Amministrazione

trasparente” del sito istituzionale della Regione Sardegna, secondo le modalità prescritte

dall'ANAC.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Francesco Scano  Alessandra Zedda 


